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Comunicazione n. 307     Cinisello B. 05/05/2009  
 
Destinatari 
         E p.c. 

 Docenti (albo)        DS 
 Docenti preposti (con firma)      DSGA 
 Personale ATA (Albo)       RSU 

 Personale ATA preposto       Presidente CS 
 Studenti classi        Presidente CG 
 Famiglie         Presidente CdI 
 Sito Web         Coord. C.S.P.N. 

          Altri 

 

 

Oggetto: declinazione voto per il comportamento 

 

 

Si trasmette la delibera del Collegio Docenti relativa alla declinazione del voto per il 

comportamento, come da DM. n.41 del 14 aprile 2009, in all.to, che sarà applicata nello scrutinio di 

fine anno scolastico. 

Si fa presente che la medesima viene pubblicata sul sito della scuola. 

Gli studenti sono pregati di comunicarlo alle famiglie. 

 

 

 

 
 
                                 Il Dirigente Scolastico 
                                  Prof.ssa Sandra Favi 
 
 
 
 
 
 
      
Pratica trattata da Ascoli /did. 
              

Solo per le comunicazioni agli studenti e alle famiglie: un rappresentante di classe degli studente è invitato a 
leggere la comunicazione ai compagni e gli studenti sono tenuti a trascrivere numero, data e oggetto del/la presente 
avviso/circolare/comunicazione per informare la famiglia. Tale informativa sarà affissa in ogni classe a cura del 
collaboratore scolastico del nucleo. e varrà come informazione per gli studenti non presenti al momento della 
distribuzione della stessa. 
Il docente annoterà sul registro di classe l’avvenuta comunicazione agli alunni. 
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 DELIBERA   COLLEGIO DEI DOCENTI 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007, n. 235, Regolamento recante 
modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249,concernente lo 
Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria; 
VISTA la nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008 avente per oggetto: DPR. n. 235 del 21 
novembre 2007 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 
24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria; 
VISTO il decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 30ottobre 2008, n. 
169 che, all’art. 2 introduce la “valutazione del comportamento” degli studenti nelle scuole secondarie di 
primo e di secondo grado; 
VISTO il decreto ministeriale n. 5 del 16 gennaio 2009 
CONSIDERATO che l’acquisizione, da parte dei giovani, di una compiuta e consapevole cultura dei valori 
della cittadinanza e della convivenza civile si esprime soprattutto nella pratica di comportamenti coerenti, 
maturi e responsabili all’interno della comunità di appartenenza; 
CONSIDERATA la necessità di uniformare i comportamenti dei Consigli di Classe nella fase di valutazione 
del comportamento degli alunni.  
 
Il Collegio riunitosi in data 21 aprile 2009  predispone la seguente scala di valutazione del comportamento 
degli studenti, ricordando chela valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale non può riferirsi 
ad un singolo episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e 
culturale dello studente e, in particolare, tenuto conto della valenza formativa ed educativa cui deve 
rispondere l’attribuzione del voto sul comportamento, deve tenere in considerazione i progressi e i 
miglioramenti realizzati dallo studente anche rispetto ai comportamenti sanzionati. 
 
 10- Il voto dieci viene attribuito ad un comportamento caratterizzato da: 
partecipazione costruttiva, attiva e propositiva e responsabile alle attività curriculari ed extracurriculari ; 
rapporto costante e costruttivo con le proposte del C.di  classe, atteggiamento corretto e collaborativo nel 
rispetto delle regole di convivenza scolastica, frequenza assidua. 
 
9- Il voto nove viene attribuito  ad un comportamento caratterizzato da: 
Partecipazione al dialogo educativo con atteggiamento corretto nel rispetto delle regole della convivenza 
scolastica, attivamente  propositivo e partecipe alle proposte del c.d. classe e della scuola in generale,con 
frequenza regolare. 
 
8- Il voto otto  viene attribuito ad un comportamento  caratterizzato da: 
partecipazione al dialogo scolastico caratterizzata  da un comportamento corretto, anche se non sempre 
propositivo, con frequenza  complessivamente regolare 
 
7- Il voto sette  viene attribuito ad un comportamento  caratterizzato da: 
discontinua partecipazione al dialogo educativo, con comportamento nel complesso corretto, e/o frequenza 
non sempre regolare . 
 
6-Il voto sei  viene attribuito ad un comportamento  caratterizzato da: 
scarsa partecipazione al dialogo educativo, comportamento talora scorretto rispetto alle componenti 
dell’istituzione scolastica ed ai propri compagni, presenza di alcuni provvedimenti disciplinari, con assenze e  
ritardi diffusi. 
 
5- La valutazione insufficiente è disciplinata dal  DPR .N. 235 21 -11-2008,art.1 , comma 9,  ripresa  poi 
dall’art.4 del DM. n.5 del 2009.  
Scarsa  partecipazione al dialogo educativo,comportamento gravemente scorretto che  non tiene presente le 
più elementari regole di convivenza civile nei confronti dei docenti,compagni e personale non docente o non 
rispettoso delle strutture e del patrimonio della scuola; presenza di numerose note disciplinari, di 
provvedimenti

1
 disciplinari,  che , anche successivamente, alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa 

e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbiano  determinato apprezzabili e concreti cambiamenti 
nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel percorso di crescita e di 
maturazione dello studente in ordine alle finalità educative, di cui all’articolo 1 del  DM citato 

                                                 
1
 Tali provvedimenti devono comportare l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica 

per periodi superiori a quindici giorni, come da DM. n 5 del  gennaio 2009. 
 


